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Progetto 
 

 ACCORDO DI COLLABORAZIONE  tra l’Istituto 
Superiore di Sanità e il Ministero della  Salute con lo 
scopo di allestire una banca dati di MODELLI di SDS 
relative a sostanze presenti in commercio 

 Responsabile Scientifico del progetto:  
 Dr.ssa Rosa Draisci 

 
 l’Istituto Superiore di Sanità si è impegnato a fornire i  

risultati del progetto di esclusiva proprietà del 
Ministero della Salute nei tempi prescritti.  
 
 



Progetto:UO 
Il progetto ha coinvolto due unità operative: 

 Gestione del data base e del sito web per la gestione 

delle Schede di Sicurezza disponibili 

 Responsabile - Dr.ssa Paola Di Prospero Fanghella  

 

 Gestione del data base e del sito web per la gestione 

delle Schede di Sicurezza disponibili  

Responsabile - Dr Paolo Roazzi  
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 In passato era attivo un database di modelli di SDS (accesso 
dal sito del Ministero della Salute)  

 

 Link sospeso dal Ministero della Salute a causa delle 
modifiche sostanziali introdotte dal Reg 453/2010 e dalla 
guida ECHA in quanto non rispondeva più ai requisiti 
richiesti 

 

 In considerazioni di queste modifiche il Ministero della 
Salute nel riorganizzare la Banca dati di modelli di SDS ha 
affidato la nuova gestione all’ISS 



 Inizialmente era stato previsto un «aggiornamento del 
data base e del sito web per la gestione delle Schede di 
Sicurezza disponibili» 
 

 In realtà   considerando la necessità di modifiche nella 
struttura e l’inserimento di moltissimi dati di 
letteratura e regolatori disponibili per molte delle 
sostanze si è pervenuti alla decisione,condivisa con il 
Ministero della Salute,  di non recuperare i dati dal 
vecchio database (l’operazione di recupero sarebbe 
stata troppo onerosa in termini di ore/uomo).  
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Gruppo di lavoro - ISS 
Il gruppo di lavoro è stato costituito da esperti del Centro Nazionale 
Sostanze Chimiche e del Settore Informatico dell’ISS: 
 
per il Centro Nazionale Sostanze Chimiche 
Francesca Marina Costamagna (CTER del Reparto Valutazione del 
Pericolo di Sostanze Chimiche) 
Antonella D’Angiolini (CTER del Reparto Valutazione del Pericolo di 
Sostanze Chimiche) 
Ida Marcello (CTER del Reparto Valutazione del Pericolo di Sostanze 
Chimiche) 
Maria Grazia Iuliano (borsista) 
Maria Alessandra Nania (consulente esterno) 
  
per il Settore Informatico  
Eugenio Carrani (CTER del Settore Informatico) 
Corrado Di Benedetto (Tecnologo del Settore Informatico) 
Antonio Sette (borsista)  



Origine dei dati 
 Dati in parte prodotti da ISS-CSC secondo una procedura standard 

correntemente utilizzata per supportare le risposte alle richieste di 
parere e ai quesiti dell’ Help Desk CLP; aggiornare le banche dati 
afferenti al CSC e  in generale come basi per le valutazioni di pericolo 
effettuate in applicazione delle norme vigenti 

 Dati in parte acquisiti al di fuori dell’ISS (in particolare è stato acquisito 
un set di dati di base su proprietà intrinseche; misure di primo 
soccorso; misure antiincendio; misure per la gestione dei rifiuti ….. 
avvalendosi di professionalità non presenti nel gruppo di lavoro e/o 
non disponibili in ISS quali anestesista-rianimatore-tossicologo, 
medico del lavoro, oculista, esperto nella gestione di rifiuti……)  
 

 In ogni caso tutti i dati acquisiti sono stati integrati, modificati e 
validati al fine di poter essere coerentemente inseriti nella banca 
dati.  



Scopo del progetto 
Contribuire al miglioramento della qualità delle SDS  in 
relazione a quanto richiesto dal Regolamento (UE) 
453/2010 fornendo modelli/esempi di modelli di SDS da 
imitare, utilizzare, modificare e integrare da parte di 
tutti coloro ai quali spetta l’obbligo di redigere una SDS 
al fine di adattarla alle proprie esigenze assumendone la 
piena responsabilità 

 

 



punto di riferimento  
 

 per le aziende che devono adempiere agli obblighi 
REACH  

Titolo IV  

 «INFORMAZIONI ALL'INTERNO DELLA CATENA 
D'APPROVVIGIONAMENTO» 

Articolo 31 

«Prescrizioni relative alle schede di dati di sicurezza» 

 

 per gli organi predisposti alle attività di vigilanza 



Contenuto 
 

La banca non ha alcun valore legale ma contiene 250 
schede iniziali scelte fra le sostanze che compaiono in 
allegato VI del regolamento CLP con classificazione 
ufficiale armonizzata 

 

 

In alcuni casi  

la classificazione di pericolo (sez. 2.1)  

non risulta coerente con i dati della sez. 11 
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 Riprendono il formato richiesto dal Reg. 453/2010 del 

quale è in vigore l’Allegato I  fino al I° giugno 2015   

 

 Sono compilate le voci  obbligatorie richieste 
dall’Allegato B del Regolamento (UE) n. 453/2010 per 
dare un esempio di come deve essere compilata 
correttamente una SDS sia in termini di completezza 
che correttezza del contenuto delle voci.   
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 Si tratta di 16 sezioni e 48 sottosezioni per le quali deve 

anche essere motivata l’assenza di dato qualora non 
risultassero compilate 

 

 Vuole essere un esempio senza sostituirsi alle 

indicazioni fornite dalla Guida alla compilazione 

delle schede di sicurezza  (Dicembre 2013) ma nel 
rispetto di queste 





Indirizzo web 
In concomitanza con questa giornata di presentazione 
sarà possibile accedere alla Banca dati di Modelli al 
seguente indirizzo web : 

http://modellisds.iss.it/ 

http://modellisds.iss.it/



